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Eccellenze} /)'ignori, 

Ora che per la, trionfale vittoria dellearrni d'Italia, soÙo 
l'alta guic1ac1el Re, Duce Supremo, è finalmente raggiunto 
il mplenario ideale oclella stirpe italica, a noi è dato, e ne siarrw 
esultanti, di conl])ierequesto nostro rito annuale con radiosi 
auspici. 

Cessato il fluor ch,Ila guerra, sorge ùna ridenteoaurora di 
calnla, e comjncia a riRtabilirsi la giustizia fra le ulllane adu
nanzE'. 

Dopo tant€'o anlarezze, avrem finalmente la gioia di vedere00 

la nostra Patria adorata; granele eelunita, dane sicule lnarine 
aUa cinla dell'Alpe, che serra Lamagna, dalle onde tirrene o 
al golfo di Fiume, ed alle isole dalmate, antiche terre elì Roma, 
e poi dì S. °Marco. 

Essa, la gran ITmch'e dei popoli1 incoronata di vittoria, 
s'asside ora, nella sua augusta regalità, fra le grandi nazioni, 
in un nimbo di gloria Ìlnmortale. 

Sia fortuna a Lei sempre serena. I 

Ed è ben giusto che Le sorrida ~empre la sua benigna 
stella, poichè Essa sdegnò d'associarsi all'aggressione medi
tata dagli Imperi Oentràli (aggressione che a.Jtra volta aveva 
potuto sventa,re), respinse promesse ed offerte~ e solo ispi
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ranc10si alle storiche, nobilissi l11e tradizioni della sua ci ~Tiltà~ 
spontanea di~cese in calnpo, per la libertà delle genti, in un 
m0111ellto di' estrmno pericolo, quando i tedeschi, invase le 
Fiandre e la Francia, ottenevano pure grandi successi sugli 
eserciti russi. 

E fu Essa" che \Tinto il nenlico, in tante battaglie, sull'Isonzo, 
su} Carso e sul Piave,irnpe(~ì agli eserciti iUlperiali di congiun
ger:;;i insielne,. ed irrolnpere uniti, nelle pianure di Francia. 

.All'Italia nostra è, quindi, più che .lnai c1oyuto (COIrle ben 
disse il no~tro illustre P re~idente, in un 111irabile discorso) 
~he sia stato ristabilito nel mondo il diritto giusto,e cancellato 
quello empio della spada. 

Questo sarà il suo inaggior vanto nella storiru. 
Più che la stessa prodigiosa vittoria sul nmnico i111plac3o

bile, Le sarà di legittiIno orgoglio, di aver cOlnbattnto per 
ruguaglianza degli uCHnini _e la ('onvÌ\rpllza pacifica dei popoli, 
ai quali ora è dato: 

Lieto il mondo veder, veder, la pace 
IncQronar l'umana stirpe alfine, 

Con lunga serie di felici giorni. 

J\Ia q aesta infÌllita nostra letizia non può disgiungersi dal 
seIl:tiInento eli profonda rieonoseenza verso coloro che, col 
senn.O e coll'opera1 cogli air(iilnenti e' col sangue, ei diedero ~a 
pace vittoriosa e l'unità :nazionale. 

E r'inchinialllo reverenti alla l\'l.aestà del Hp, nostro alllato 
Sovrano, ehe in 41 111esi di epiche. lotte, ha diviso eoi nostri 
soldati gioie, an:;:ie e dolori, e selllpre sulla linea del fuoeo, 
ed eccitando, coll'esempio, illdonliti propositi e forti energie, 
si 1110strò degno della sua fortuna e dell 'a,ntica generosa 
progenie. 

E degno dell'antica virtll sabauda, si lllOstl'Ò pure il Dura 
d'Aosta, l'invitto 'eonlandante della fonnidabile IIIa Annata,. 
al quale, in gran parte, si debbono molte delle vittorie del Carso, 
la salvezz~ dell'esercito; dopo l'inesplicabi~e Caporettò, e le 
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impetuose manovre del Piave, che tanto concorsero a ri 
durre il nennco a,gli estremi. 

Rivolgiamo un rispettoso saluto ai 00ntingellti delle truppe 
alleate, che, con invitto valore, combu,tterono, flaneo a fia,llco 
coi lJostri v~loroBisoldati, sui c~mpi di Italia, conle ques,ti, 
fianco a fianco (~on loro, conlbatterono su quelli di Albania, 
di Macedonia e di Francia. 

lVIanc1ianlo l'espressione della nostra vibrante a1u1nirazione 
al Oondottiero dell' esercito nostro, modesto e silenzioso, 
111a grande per la fredda sagacia, e nf'lla seelta del mo
mento propizio al1'attacco, grande per forza d'a;ninlO,' in8u
perabile fennezza e .Eulgida genialità nella ideazione dei 
phHii~ il quale" assunto il c01nando l:1ell'ora della sventura, 
benchè preIuuto da tutte le parti da un nemico assai più. n11
lneroso, tracotante e balda,r1zoso, e fornito di forrniclahili 1nezzi 
di offesa, seppe ricostituire l'esercito e guidarlo ad una delle 

. più gntndi vittorie che riecrrdi la st(l~ria, vittoria che, elimi
nando l'AuBtria, c1all'inl1nane conflitto, diè. il colpo mortale 
·alla vacil1ante Gerrnania. 

Questa, percluco l'BJppoggio della sua forte alleata, ed incal
zata in Francia e nel Belgio, da Italiani e Franeesi, da, Ame
ricani, da Belgi e Britanni, do~vette finalmente, anch'essa, ca
dere, ed arrendersi. 

È pel talclÙo del Diaz che di lluova 1uee fianlmeggiano i 
fasti leggendari di Roma, e che l'a,ttuale generazionec1i prodi, 
ben guidata da lui sui canipi di guerra, abbia potuto, nonchè" 
imitare, superare le gesta degli avi. 

Ool1a! stessa esultanza, yolgia1llo pure il pensiero al Pre
·sidente del Oonsiglio"Oll. Orlando, che abbianlo da luilgl\i an~ni 
imparato ad anlar('. 

A' Lui rendianlO onore, J?oichè, nel· nlOIYlento pih 1uinac
,ci080,' seppe trasfondere nel popolo ss,ldi propositi di resistenza 
ac1olt1~anza, e destate negli animi fede sicura negli alti, imman
cabili destini del nostro paese. 

A Lui, che diede all'all1rna nazionale la coscienza dell'ora 
:supremache la Patria attraversava, c t81uprò quella saldezza 
Illorale, senza la quale non si sarebbe eonseguita la vittoria; 
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la m.agistratura italiana, in quest'ora di gloria, lnanda, con par
ticolare affezione, il suo fervido plauso ed il saluto del 
cuore. 

E, colt'assecondare il sentimento dell'animo, porgialno, . . 

altissimo tributo di onore ai nostri meravi'gliosi soldati di 
terra, di mare edell'a,ria" fra, cui il mesto pensiero ricorda 
tanti magistrati, fu.nzionari giudiziari ed avvocati, che ver.
sarono il loro sangue IleI glorioso cirnento delle armi. 

Costoro,poichè provenivano da·lle nostre fila e dalla Curia, 
e le energie professionali a'veyan tutte consacrate. aUa santa 

) 

caus.a del dritto, sen~iva,n 11iù vivamente l'avversione contro 
la prepotenza e la forza, e con maggiore fida,llza ne.i cuori, la 
combatteI:ono e vinsero. 

Il loro eroislno, pertanto, col risplendere, llella luce più 
fulgida del valore guerriero, si rifletter~ sempre, in un aureola 
di gloria, sull'Ordine nostro e. sull' Àvvocatura del Regno .. 

A quei prodi è dovutala gratitudine perenne della Patria. 
E la Patria, nel SllO cuore .materno,collieto carme, che già 

la fama intuona, tramanderà allo ,pagine della storia il loro 
norne ed il loro eroismo, con nota d'arnore, 

Che mai più salda in manna non si scrisse. 

Ci associamQ poi con tutta l'effusione dell'aninlO a eoloro 
che, da un r,apo all'altro dell~J tel'rfl." hanno'glorificatalanobile 
figura del' PreSIdente vVil8on~ la quale grandeggerà .nei secoli, 
qual simboloc1i redenzione e di. fratellanza umana~ 

Gl'Italiani furono ben felici di poter esprimere al grande 
Statista i loro pat-riottii:i sentimenti dj' inlperitura, infinit~ 
riconosée~iza. Sul Calnpidoglio augusto, ov'ebbe la cittadi

, ,nanza <ii Roma, la sua gloria sfavillò di più fulgida luce.. 
,1 trionfatori di nn tempo ascen(;Leva,no il sacro colle, dbpO 

di avor vin1Ji e tr8Jtti in catena i bal~bari;Egli vi salì, dopo 
di ayer soggioga,ta' la barbarie. E la sua, gloria sarà di gran 
lunga. maggiore, poichè gli a,l1tichi condottieJ'i vinsf>fo colla 
forz'a delle armi, mentre Bgli trionfò, :più che colle armi, colla. 
for.za del diritto e degli eterni principi di giustizia, che costi
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. tuiseono ora il vangelo. di una novella eiviltà di an10re e di 
solidarietà fra i pop(lli. 

>I< * * 

In olllaggio ad un~antica;affettllo~a consuetudine, vi dirò 
deilIlutamenti avvenuti nel personale della Corte. 

Péi linliti di età, l'Ono Senatore Gui laRciò l'alto ufficio di 
Presidentè eli Sezione,- che con ta,nto lustro avea coperto. Le 
onoranze solenni che gli rendem.mo: nel separarci da lui, fu
rono deg'ne dci suoi altissilIli Il~eriti e del suo lUIIlinoso pas
sato. 

Gli sneCe8S8'~. a.'ssai degnalIlente, quel dist:intissÌlIlo n1agi
strato che è il Comlll. Nicola De.Feo, il quale, per dignith èli 

carattere, fernlezz~L di propositi c dovizioso con'edo di pro
fonda dottrina, è mcritam.ellte cireondato dalla più. viva alIlmi
razione del nostro Ordine e del Fòro. 

Al posto, che, nel Illio Ufficio; Egli lasciò di Avvocato 
Generale, ebbe a sostituirlo il Gr. Ui'f. Raffaele De Notàriste
fani. Il RHO n0111e è 'di per sè ,una lode; la deliea,ta rettitu
dine clpl suo a,ninlO fernlO e generoso e la s9hietta gf'ntilezza 
dene fOrIIle lo rendono a tutti caro; la vivezza e genialità del 
suo talento, l'a,uo intelletto, lo spirito proilto, la, coltura varia 
e I~rofon(la nelle scif'l1ze giuridiche, ne fanno uno dei più eletti 
magistrati de'l Ttegllo. 

'Ad 11110 dei seggi di Presidente di Sezione fu chiRIIlato il 
GrandeUfL Giuseppe TonuIlad, il quale occupò il posto del 
Gr. Ufficiale Giuseppe l\iartino~ chialIlato, a sua volta, alla 
IJresidenza del Tribunale delle Prede. Non IIl'intrattengo in 
lodi a riguardò di questi due il1ustri rnagistrati, poichè tutti 
ne sanno ilgTaude valore. 

Venne pl'Onl0SSo a Procuratore Generale di Cag:liari il 
COlnrn. Domenico Marsico, Illagistrato di grandissinlo pregio, 
e ben noto nel P. M. pel suo cuore d'a,rtista e ·la elegante 
fior.ita parola; fu collocato a riposo H,OOlnl1l. Bonifacio Torci, 
e tl'aslocato il OomlIl. De Gregorio Alfredo alla Oassazione di 
Napoli; il ·Colnm. Ermelindo De Luca, da Oonsigliere di Oas:, 

http:rendem.mo
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sazione, fu traRferito al posto di Presidente di Sezione dolla 
Oorte eli Appello di R0111a.Essi lasciarono a noi grato ricor{lo 
diaulichevole affetto, ed alla giurisprudenza della; Oorte il 
prezioso tesoro del loro sapere. 

I detti 111agistrati ven11ero sostituHi dai signori Nintta 
" - . , 

Cav. Uff. Vincenzo, Ciotola Cav. Uff., Eugenio, Fazioli Cav. 
Uff. Filippo, e Giordano C011un. Giovanni Battista, i quali, 
con le virtù predari che li adornano, tengono alto il presti
gio della Oassazione e ne conservano intatte le splendide tra
dizioni di saggezza e di' dottrina. 

~!Ii è poi assai caro dì testi1110niare i] 111ioaffetto e dei 111i8i 
colleghi di Ufficio alComnl. Antonio Cicu, il quale, dopo 45
anni di eariea (eh.e, tenne priIlla nella lnagistratura e poi nel 
:Ministero di Grazia e Giustizia) ha laseiato la Segretel'ia della 
ProcurDJ Generale, da lui 'con a1110rev01i cure diretta per circa 
due lustri. 

lo n011 so ehe più lodare i11 questo pregevolissi1110 funzio
nario se l'intelligenza o la lYlOdestia, lo zelo ,e l'abnegazione, o 
la lealtà del carattere, fra~lco, schietto ed aperto, se lab~ntà,' 
dell'animo, o la squisita gelltil~zzaJ dei ITIodi. Egli ha tùtte le 
virtlI della forte isola dei S9Jl'di, che è la, sua, cara terra natia. 

Su proposta del IÌostro alna,tissimo, illustre Guardasigilli 
gli è stata conferita l'alta onorificenza della Oonullenda Mau": 
riziana, ehe è degno pre111io alla sua, assai olJOrata, lua non 
n1olto fortunata carriera. 

* * * 

I {lati statistici civili del decorso anno sono eosì riassunti: 
Dallo gennaio 31131 rlieen1bre 1918 si esau:['jTono: 757 

rieorsi; ne rimangono pendenti 433. bi questi 160 sono aRsegnati 
11 diseussione, 150 sono sospesi, per trattative di coneilia
'ziolle. 

De~ 757 rÌeorsi' discussi nel 1918, 529 sono stati trattati 
dalla Sezione civile, 228 dalle Sezioni Unite. Dei 433 rieorsi pen.: 
c1enti,336 sono di COll1petenzadella Sezione civile, 97 delle 
sezioni Unite. 
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Dei 529 ricorsi trattati d:111a Sezione civile, per 19 vi è 
stata rinunzia; per 25 vi ,è stata dichiarazioned'inamlllis
sibilità; 178 sono stati accolti; 302 rigettati; per due vi fu 
l'invio alle Sezioni Unite, e per tre si regolò la competenza tra 
autorità giudiziarie dipendenti da diverse Cotti di Cassazione. 

228 trattati dalle Sezioni Unite sono stati definiti, con ri
nu:nzia, 8, con dichia,razione cl' inanllllissibiJità 26, con rinvio 
alla Sezione semplice 1, con dichiarazione eli competenza spe
ciale della Cass~ziOlle di Roma, 18, con dichiarazione di conlpe
tf,nza d,elle Oassazioni territoria1i 5, in sede di conflitto tra 
TribunaJi ordinari e, giurisdizioni, speciali 6. 

Vi furono 135 conflitti tra l'autorità, giudiziaria e quella, 
anul1inistrativa.Di essi IleI' 62 fu dichiarata .la competenza 
giudiziaria, per 73 l'anlnlinistrativa. I ricorsi contro sentenza 
di giurisdizioni s'peciali, per incoÌllpetenza od eccesso di potere 
furono'll. Furono'dècisi, con ~tnnuna1hento della sentenza Ìln
plÌ.gnata 3, con eOl1fel'lna della sentenza ilnpugnata 8. 

Rieor;;;i per l'art. 547: aecolti 8, respinti 10. 
Alla COlnlnissionc del gratuito pa,trocinio furono presen

tati . 96 ricorsi. Se ne esaurirono 93 ne rinlangono pendenti 3. 

Degli esauriti, 38 furono rigetta/ti, 55 accolti. 
Innanzi' aUa Cassazione, dei ricorsi prodotti col gratuito 

ilatrocinio, 23 vennero ,accolti, 25 respinti. 
Raeconlando ViVaIllente ai signori Avvocati, elel cui zelo 

non dubito,' di rivolgere le loro anl0revoli cure alla sollecita spe
dizione di detti ricorsi, onde il povero veda alfine decisa la 
sua C'ausa e lo Stato possa ricuperare le spese antieipate,le 
qu'aJi son senlp,re eonsider8voli, a-vendo il :giudizio. percorso 
tutti i gradi di giurisc1izionp. 

Il 111aggior contingente di lavoTi, in materia di ordjnari~ 

competenza, è St2utO fornito dalla Corte d'Appello di ROllla, 
con· 180 sentenzc;seguono: la Corte d'appello di Bologna,. 
con sentenze n. 51 e quella di :.à.quila con sentenze Il. 47. 

I.Je udienze in conlplesso furono 119, con una nledia di6 
cause per udienze. 

I.le cause sulle quali intervenne sentenza, escluse le ri
nunzie e quelle di rinvio, duravano 6 da, 1neno cli tre lllesi, 

http:anul1inistrativa.Di
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442 da, tre mesi a sei, 255 da sei ad un anno, 24 avevano 
trascoTso siffatto periodo ·di t81llpo. 

Delle sentenz~ pronunciate, lO fUTono pubblicate ~ntro 
,gli otto giorqi dana discussione in udienza, 105 Ilei quindiCi 
giorni, 177 nei ,Tenti giorni, 318 .nel mese, 116 oltre il .mese. 

* * * 

Esposte le cifre, comincio dal darvi la buona novella che, 
in grazia della vostra operosità infaticabile eel inesauribile 
zelo, sono tutte state decise le vecchie cause, onde, al presente 
Ilon vi è più alcuna pendenza. 

In altro 1nio discorso rilevai che 1nolti ri~or~i riJnontavall0 
ad oltre sei Illesi, ad un anno, ed alcuni a due anni e piti.. 

Ora le cose sono 111utate, e noi non. c1iscutialYlO che TicoTsi 
recentissirni, qnelli cioè pei quali sono appena c1ecoTsi i tern1ini 
di legge. 

Gli aUri, chec1apitl lungo telllpo aspettavano il giudizio' 
del lYlagistrato SUpr81110, non sono che un ricordo storico. Il 
pronunziato definitivo c1~l1::L Oassazione è oggi, non rapido sol
tanto, n1a imlIlediato.Con più sollcritudine non è possibile 
rendere giustizia, peTchè vi sono i teTIl1ini da rispettaTe. 

Ma per raggiungerf:' questo intento di una prontezza ese111
plaTe, che è l'ideale di ogni cuore che a1111 la giustizia, il lavoro 
è stato ecceziona,ln1ente' intenso. 

Fatte le debite proporzioni, si ha che in nQ~sun' altra sede 
i'111agist1~ati sono stati gTavati da cosÌ eccf:'ssivo lavoro. 

E non trovomen doveroso, ad onor vostro, EcceHeIize,! di 
rilevate altresÌ un,altro dato statistico, dal quale lo zelo, la 1a
borios~tà e, dirò pure, l'abnegazione delle E. V. at,tingèmo 
lnaggiore e più. spiceato risalto . 

. Si ritiene da tutti che dividendo il nUlIlero delle sentenze 
fra i consiglieri che figurano in piarita., ciascuno di essi, non 
estenda' che dane cinquanta alle cinquantacinque sentenze, 
cifra, per altro, anch'essa cOllsiderevole. 

]\Ila, il calcolo, esatto nelle apparp,nzé, non risponde alla 
- realtà, poichè nel corso dell'anno, o per ma,lattie: ° per traslo
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calnfmto: o per collocamento a riposol rnancano senlpre dai 
quattro ai einq~e consiglieri. 

E pertanto, il Ill1mero delle sentenze, che sta a carico di 
ciascun rrlagistrato, varia dalle sette alle otto al mese, senza 
contare che a]cune di esse si1~iferiseono talvolta a più rieor8i 
insiemè riuniti. 

Ed a Voi,Illustre Presidente, è dovuto il lnaggior merito 
della intensità del lavoro conlpinto, e di questi splendidi 
risultati.. Tutti amlnirano l'ardore de] vostro zelo: tutti sun 
felici di farvi onore ed orgogliosi di avervi qu~l loro Capo, 

'maestro e guida. 

* ** 

In riguardo all'essenza e contenuto giuridico dei 'l~icorsi 
prodotti, vip'arlerò ora dei principi adottati intorno alle que- 
sUoni di inamnlissibilità, di competenza e di eccesso di potere, 

.specia:lmente in relazione alla giustizia amlllinistrativa; di \ 
_altre quistioni sollevate circa)a costituzionalità -di leggi, ap
plicate dai nlagistrati di merito, e di alcune questioni ancora 
che hanno, ,in questi _ulthl1i tempi, -inteI'essato il mo'ndo giu:
ridico. 

-Per ciò che riguarda questioni di ammissibilità" trovo op
portunoc1i porre in rilievo come questa Corte (che prima era 
assai rigorosa, nel dichiarare inanln1iRsibili i riç6rsi tutte le volte 
che s'era violata alcuna delle formalità prescritte dagli art. 522 
e 528 del Oodice di Procedura Civile), sia andata n1ano mano 
attenuando questo rigore, ed abbia séguito il principio che si 
debba aver riguardo più alla, sostanza che alla forma, e che sia 
ingius'to imp~dire al ricorrente di fàr discutere il suo gravame, , 
p.el solom6tivo ehe non furono osservate formalità, di secon
daria' hnportanza. 

. Anche nell'anno 'testè deéorso, la Corte, ispirandosi ai mede- _ 
simi concetti, ha più vol~e r-espinti questi mezzi d'irricevibilità, 
sulla considerazione che nessun dritto era stato violato é che 

- . l 

1a formalità non osservata, non era dalla legge prescritta a 
pena eli 'nullità. 
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E sono lieto di costata,re che sui principi adottati la giuri
sprudenz~nòn subì alcuna oseillazione; di ciò dobbianlo' assai 
compia/cerci ,poic11 è 'nessuna norma dovreb,be essere Tneno i 
InutabiIe di quelle ch'e l'ego~a.n9siffatte ITlater'ie, che nonvauno 
punto soggette alla evoluzione' del pensiero giuridicq., 

Quanrlo ~i tratta (li sapere dove ed a ehi <leve notificarsi . 
un l~icorso'; se la sentenza che s'impugltac1ebbareputai-s~ o no 
corne accettata, se sian decorsi o 110 i ternlini eli lpgge, b~n 1)OCO, 

o nulla affatto, l'evoluzione dei conèetti individuali o eollei;ti vi . 

può a,~ere ilnport.anza sulla interpretazione delle leggi, che, 
.dopo tutto, -non- sono nè an1bigne nè oscure. 

IJaCassazio110, infatti, respillgenc101 'p.ccezi~ne d'il1alnn~issi
bilità"a.ffermÒ: 

Non, essel~e necessario che col' coI:Ì'icu:nw sia notificato, lnc
cliante integrale trascrizione, il certifieato' del deposito per 
multai; 

Essere ~},nllnissibile il ricorso, cui. non. sia ,annesso un 
doenmento, in e~so richi3JIp.ato' e discùsso, ehe· era, stato' 
prodotto nel giudizio din1erito da una parte 'avversaria~ 

tanto' pÌi.l se questa lo ripresent'a innanzi' alla Corte di Cassa
zione e la eccezione di ina,TIlnlissibilità è proposta da, :altro 
ricorrent.e. I 

'Viceversa, l~ Corte dichia,rò' iinproredihile il ricorso in cui 
sostanziali fOrlnalit~ eli legge siano stat.eviolate. 

, Dichiarò~' infatti, inalnnlissibile il ricorso, 1)el quale i lllotivj· 
sono espo-sti sempJiceluente coll'indicazione degli articoli di 
legge che' si pretendono violati o n1ale applicati. 

Ed anche inanunissibile il ricorso noti:fic~to d.all'usciere· 
del Conciliatore, in un OOllLune ove esistono Corte d'Appello,. 
Tribunale, e Pretura, senza ·che Tisulti daa.Icun atto. che vi sia 
stata una ragione lega,J~per s'Yrvirsi delc1etto uscierè in luogo 
di un ufficiale giudiziario.' 

16 f~hbraio, 1918, F~~lariza-OrÌFmfi. 

Del pari, dichiarò inanùnissihile il ricorsò sottoscritto' da 
avvocato che alla data della, notificàzione non era-ancora 
iscritto nell'albo degli avvocati arrLmessi al patrociilio pressoJa 

• 1 • "1' .. , 
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Cassazione, quantunque avesse ~ già, ottenuto il clecl'eto della 
stessa Corte (>.he lo al11111etteva al patrocinio. 

9fehbraio 1918, Groeningf-Blasncci. 

** * 

Pas80 ad alcune questioni, in telna dicOlllpetenza. 
J....ia giurisprudenza" che nei pae:;;i retti a fonna parlalnentare; 

più richianla l'attenzione dei cultori del dritto pubblico, è 
quella che riguarda la giustizianel1'arrl111inistrazione, poichè 

.fondandosi le istituzioni dello Stato sull'avvicenc1arrlellto dei 
partiti 'al governo, è di sUp'renlO -pnbblico interesse che quello 

.cui è afficla,to il pòtere, non se ne giovi a suo vantaggio esclusivo 
e a danno degli altri. 

Ije. nostre leggi~ a garentirel::t giustizia e la legalità nella 
pubb.lica anllninistrazione, hanno creato una vera giurisdizione 
alulninistrativa, circondandola del 111aggiore prestigio e della 
più alta autorità, e relldendola", così, degna di un grande e li
bero Stato. M~a su di essa han pur riehiamato' il Sindaeato dene 
Sezioni Unite della Suprerna Oorte' giudiziaria del Regno, alla 
q naIe, COllle tuttisallno, è a~segnato l'altissimo conlpito di 
contenere i tribunali speciali nei limiti loro fissati. 

Per tal m.odn, il Governo, nella, direzione dello· Stato, non 
può non tener fede costallte alle leggi, eel è obbligato ad eser-' 
eitare iJ potere ~olo ne] -pubblico interesse ed in guisa che, tl1ntQ 
alla, lnaggiol'anza quanto alle lninoranze, sia assicurata egua
glianza giuridiea.. 

Ciò posto, è evidente conle' nE'i Governi costituzionali 
siano tenuti nel lnaggioT pregio, ed assurnano la piil. alta Ìln
portanza gli studi ehe versano S11 questi rapporti clelIa vita 
nazionale, sia tra lo Stato e le Al~lministrazioni pubbliehe~ sia 
tr::L queste ed il Paese, tanto per ciò ehe rigua'l'cla la protezione 
giuridie9.J e civile, dal lato amluinistrativo e giurisdizionale~ 
quanto in relazione al lnodQ onde fu esereitato il eontrollo 
della Corte di Cassazione. 

Il quale controllo, lnirando, come si è detto, ad impedire 
ogniusurpazione ed eccesso di potere, viene praticau1ente ad. 
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esetcitarsi, cmlÌ su quelle facoltà discretive) di cui il goverùo è 
investito nella direzIone della cosa pubblica, come sulle deci
sioni delle autorità amministrati've. 

Per quanto at,tiene alla facoltà, discrezionale del Governo, 
questa Corte è stata chiamata 8J decidere non poche questioni. 

N e segnalerò una che mi pare nlOlto irnportante,' e di cui 
non fu poseibile fare me'nzione nell'ultirno mio discorso, perchè 

. pronunziata verso la fine di dicembre del 1917. 
l.e SezioriiUnite affetlllarono ché l'autorità giudiziaria non 

può sindacare i criteri, coi 'quali l'Anlministraziollepnbblica 
ha proceduto nell'impianto e sistenlazione dei locali destinati 
a pubb,lici servizi, e nell'inlpianto e lnanutenziolle degli appa
i'ecchi destinati ai medesimi servizL 

Tale sin~acato rie}liederebbe che si statuisse sui' criteri 
di opportunità amnlinisti'ativa, seguiti dana .pubblica Aru
miuistrazione, bonsolo dal lato tecnico I ma anche da quello 
finanziario, lo che non si addice alle funzioni dell'autorità 
giudiziaria, chianlata soltanto ~ tutelare veri e propri dritti-
subiettivi, sia pure .nei rapporti fra privati e pubblica Amnli-" 
nistrazione. 

Gli stessi criteri direttivi infonnano lllolte altre sentenze 
pronunziate nel corso del 1918. 

Per" ciò che riflette' la materia giurisdizionale, non v'è 
migljor lodé per l'alto Consesso allnninistrativo che il rilevare 
come' contro.le sue dotte decisioni, ben raTi siano i ricorsi di 
annul1am.ento, per incompètenza od ~ccesso di potere, e ra
rissimi quelli accolti dalla Corte Suprerna. 

Con sentenza 7 gennaio 1918, pronunziata tra la Sodetà 
"Miniere di' Montecatini e ~I'orrigiani, le Sezioni Unite, inno': 

vando la giurisprudenza anteriore, hanno stabilito la nlassima 
ch'e è innammissibile il ricorso a,lla Corte di Cassazione, per
annullamento della 'deci:~!ione, colla quale una Sezione giltrisdi-' 
zionale ì del Oonsiglio di Stato' ha dichiarato l'incompete:" 
tenza della giustizia a,mlllinistrativa, sulVoggetto clelIa ,con-, 
troversia. 

Ne'il si può non far piena adesione a questo princIIno, 
poièhè la legge'cdel 31 lllarzo 1877 sui conflitti, ha attribuito 

http:contro.le
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alla Corte di Cassaziope due fornle di Sindacato sulle decisioni 
delle giurisdizioni speciali, e cioè un potere di annullanlento 
nei casi di incompetenza o di eccesso di potere, un potere di 
regolamento di cOlnpetenza, nei casi di conftitti,"positivip ne
gativi, fra le ghui,sdizioni speciaE: o fra una di esse e la giurisdi
zione ordinaria. Or poichè le Sezio;h:i giurisdizionali del Oonsi
glio di Stato, per l'art. 39 della legge 17 agoRto 1907, hannQ 
piena potestà digiudicare sulla propria conlpetenza, la sentenzà 
che pronunzial'irncompetenza del giudice anullinistrativo non 
è viziata da incompetenza oel eccesso di potere, e quindi non 
può dar luogo allegittinlo esercizio del potere di annullamento 
della Corte di Cassazione. 

Un solo ricorso fu accolto, quello cioè riguardante la de~ 
cisione enla,nata nella vertenza tra l'Opera di "'Santa Maria 
del Fiore, in Firenze, ed il lVlinist'ero di Grazia e Giustizia.. 

Le Sezioni Unite, ancora una, volta, affernlarono l'ilnportante 
'massÌlna che le Sezioni giurisdizionali delOonsiglio di Stato, 
l~el pronunziare sui ricorsi deferiti alla! loro competenza spe
ciale, possono conoscere delle questioni di dritto civile preli
nlinari,' od incidentali, che la controversia presenta, e quindi 
pos,sono conoscere della natura giuridica di un ente, anche 
allo effetto di stabilire a quale organo della pubblica Anlnli
nistrazione ne spetti. la vigilanza o la tutela. 

'Però se la quarta 8ezione del' OOIlI:1Ìglio di Stato, adita 
nella fornla preveduta dall' art. 25 della legge organica 17 
agosto 1907, cioè per accordo fra l'Anl1ninistrazione ed il pri

, vato o ente interessato, E'samina e decide, in 111erito, la que- ' 
stione circa la natura laica ~c1 ecclesiaR'tica di un ente, pro
nunciando djrettanlente ed esclusiva111ente su questo tenla',la 
Inateria esorbita, dalle sue funzioni giùrisdizionali. Che nella 
detta decisione vi fosse eceesso ,eli potere, risultava evidente 
dal fatto che se fosse passata in giudic~to, essa avrebbe sta
tuito, in modo irrevoeabilc, che l'Opera di Santa Maria del 
Fiore, come E'nte eeelesiastico conservato, potesRe andar sog
getto alla conversione del RUO, patrimonio Ìlnnlo biliarf', in 
esecu;1,Ìono della legge 11 agosto 1870, statuizione questa de
volùta ese]uFlivanlente all'autorità, giudiziaria. 

2 
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* * * 

Vi furono poi ilotevoli sentenze che respinsero eccezioni 
c1'incostituzionalità., sollevate !l,lcune contro decreti-leggi, altre 
contro disposizioni di regolamenti. 

Nella relazione che ebbi l'onore di presentarvI ~lel -decorRo 

anno, segnalai una grave qnistione che si andava agitando 

presso i Tribuna~i e le Oorti, contro l'Aln111inistrazione dello 

Stato, -da rnilitari od inlpiegati civili, 0101'9 aventi 'causa, 

circa il risarcin1ento di danni per infottuni, in occasione del 

servizio, indipendentemente dalla pensione privilegiata. 


IJa Oassazione non aveva avuto allora occasione di risol
, veda, poichè in tutte le cause decise s'era potuta soffermare 
alla questione assorbel~te che pregindizialnlelite si discuteva, 
e cioè che trattandosi di fatti dipendenti da disposizioni date 
dall'Amministraziol1e, in esecuzione del suo potere discrezio- 
naIe, l'autorità giudiziaria non aveva cOlnp<-'.tenza a decidere 
suna c1imanda. 

Ora, con parecchie sentçnze~ la Corte, in conformità del
l'avviso da fne allora 111anifestat(), ha affernlato il principio 
della piena costituzionalità! del decreto luogotenenziale 21 ot-' 
tobre 1915 n. 1558 e che, con la 1iquidazione della pensione 
privilegiata" a nlente del detto decreto,' s'intende c0111pleta

. mente regoIatoqualsiasi diritto dell'inlpiegato civile ù miJi
tare~ qualunqueRia il fattp dannoso, che avvenga, in servizio 
od in occas10ne di esso, in guerra od altrinlenti, ed anche se 
derivi da, colpa di Arnministra,~ione diversa da quella da cui 
l'impiegato dipende. 

Altra importantissinla sentenza; snllo ~tèsSO' tema ddla 

costituzionalità, fu q.nella del lO giugno 1918, nella c:-tusatra 

Lucerna'l',ie lVrinistero dei 1.1 (11VO ri Pubblici. 


R'irnpugnava corne incostituziona.le' il decreto che jstituÌ 

il Tribunale delle aeque pubbliche. 


I-le Sezioni Unite ritennero che lo Sta,tuto fondalnentale 

del Regno vieta, in lnodo assoluto, l'istituzioIie di tribunali o 

Comnlissioni aventi carattere straordinario o teInporaneo, per 


I 
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,giudicare persone o fatti particolari, llla chetali organi straur- . 
djnari sono essenzialmente diversi dalle giurisdizioni speciali, 
cui sono attribuiti poteri ordinarie pernìanenti di giudizio, 

·sn categorie particolari di diritto, rispetto a tutti i soggetti 
senza distinzioni; e che, pertanto, le giurisdizioni speciali sono 
istituite va1idanlf':nte per legge, me~tre i tribunali straordinari, 
ai quali si riferisce lo Statuto, sarebbero incostituzionali, anche 
se creati per legge .. 

La Corte considerò che una giurisdizione speciale, quale è 
il Tribunale delle acque pubbliche, conle può essere istituita 
per legge, può esserla anche per deereto-legge, non spettando 
8JH'autorità giudiz~aria, ma al Parlamento il Sindacato sul
l'esercizio da parte del Governo, a IllOtivo di urgenza~ della 
potestà legislativa, salvo ratifica degli organi competenti. 

* * * 

È IlloltO controversa la questione circa la costituzionalità 

dell'art; 77 del Regolanlento sul Nota:çiato lO settenlbre 1914, 

11. 1326, il quale disporle che le copie degli annotamenti men
sili ai repertori, che il notaio ha l'obbligo di trasmettere agli 
archi.vi, ai sensi dell'art. 65 della legge, debbono pervenire in 
archivio, non più tardi del giorno 26 del mese successivo a 
quello in cui gli atti furono ricevuti. 

Ila Corte di Oas8azione· cli Firenze ed alcun~ lnagistrature 
eli lnerito ne dichiararono la incostituzionalità. 

I.Ja nostra Corte, con sentenza 28 genI~aio 1918, ha invece 
riconosciuta la· piena costituzionalità del detto articolo del 
Regolalnento. 

Alla giurisprudenza della Cassazione rOlllana si sono con

forlnate le Cassazioni eli 1'orino é di Palernlo. 


* * * 

lo non potrò certo parlarvi (per quanto si riferisce alle 
decisioni in nlerito) di tutte le quistioIii importlanti che avete 
.decise e che meriterebbero di essere segnalate.. 

2* 
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Mi occuperò, invece, di alcune questioni soltanto, di carat
tere generale, che han richiarriata, in questi ultimi telnpi~ 

l'attenzione dei giuristi, in riguardo ad esecuzioni di sentenze 
straniere e ad infortuni sul lavoro. 

* * * 

I,'annlento di separazioni legali fra coniugi, segnalato dai 
Procuratori Generali di appello nei loro discorsi, quelle con
sensuali, di fatto, in nurrlCro assai più rilevante, che preval
gono nell'alta e media Italia e sono ignorate dalla statistica',. 
le domande di nullità di matrimonio, hl aunlento a,nch'esse, 
specialnlente a Palerm.o ed in aleuni distretti dell'Italia su
periore, rivelano che l'in dissolubilità, del luatrimonio resta, 
purtroppo, una forlnllia astratta, e che disordini non lievi 
allentano la compagine clelIa faluiglia. 

In considerazione di tali fenolueni, negli ultimi anni, è 
divenuta di primaria ilnportanza la questione che già da pa
recchio si va agitando nelle Oorti ~l'appeno, ed ha avuto eco 
alla Oamera ed in Senato, circa l'abuso della convenzione 
dell'Aia, da parte di cittadini italiani, che per ottenere il di
vorzio all'estero, rinunziano alla. cittadinanza, salvo a rido
luanc1arla dopo di aver conseguito l'intento. 

00101'0 che di detta convenziono parlano ad orecchio, non 
mancano di addossare alla luagistratura l'accusa di r01uis
sività (conle -essi dicono) di fronte a siffatte frodi alla legge. 

E soggiungono (e questo è vero) che il fatto è tanto più 
deplorevole, in 'quanto che il divorzio, per ta~ luodo" diventa 
un privilegio dei ricchi, che possono recarsi all'estero e so
stenere le spese che occorrono a raggiungere lo scopo, facili
tati in ciò da legulei specialisti, del luogo, e da apposite agen
zie, che han pubblicato e diffuso analoghi prontuari, con re
iative tariffe, ad uso degli aspiranti al divorzio. 

Or è opportuno· rilevare come queste accuse di arrende
volezza, che si nluovono alla magistratura, non abbiano alcun 
fondaluento, poichè, coll'avere l'Italia preso parte alla conven
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zione dell' Aia, è la convenzione stessa che regolar deve il ri 
conoscin18nto nel Regno delle sentenze straniere di divorzio. 

E, pertanto, in base a questa qonvenzione, non si può Inan
tenere in vigore l'art. 941 del codice di pTocedura civile, in 
riguardo a cittadini italiani, col pretesto che abbiano cOIn~ 

pillta una' frode alla legge', poichè, non potendosi preslunere 
et priori la frode, essa non può nlanifestrtrsi quando si 
clonlancla l'esecuzione ,della sel1{enza straniera in Italia, ma 
solo quando, ottenutane la esecutorietà, si ridomanda la cit 
tadinanza italiana. 

}\Ifa allora il Inagistrato lÙ1 già deciso,' ed il fatto conlpiuto 
non può revo(\arsi. 

E ciò indipendentemente dalla considerazione c118 l'inter
,vento dell'Italia, a detta convenzione c'ostituisce, indiretta
mente, un riconoscÌlnento vero e proprio deH'istituto d.el (li
vorzio; lo che iInporta che nlon si potrehbe più considerarlo, 
a termine clell'art.94l, con18 contrario all'ol'Cline pubblico, 
o al diritto pubbli"co interno del Regno. 

L'unica indagine che si è creduto di fare legittilnalnente, 

e che la nlagistrattua ha fatta, è se il cittadino che ha rinun:.. . 

ziato alla cittadinanza, ne abbia poj, col fatto, _acquistata 

un'altra, e se~ non avendola acquistata,. si possa accordare 

esecutorjetà aUa sentenza di divorzio che egli presenti. 


I./a quale indagine fu fatta Jlalle Corti di appello di 'ro

1'inoe di Napoli, che non vollero dare esecuzione ,a due 8en- ':~:::;.;~ 
teuze svizzere, suna considerazione che, se per l:art ..11 del. il' ''''''\'.',"~ ~:lt~ 
codice civile, basta la rinunzia a, far -perdere la cIttadInanza/r"., ,i'.. ~:..:<: e 
italiana, l'art. 8 n.l della legge 13 giugno 1912, n. 555, subor- ~\ '.'I(~~>. j 
dina la perdita del]a cittadinanza italiana all'acquisto di \\ '/-:s:~f.(~, -':;,/ ~ 
quella straniera ed alla resjdenza all'estero. ·\~~~:~.f~" t' >'ò 

. "-";~""'" {F ~ 
Faceio delle riseTve intorno al diritto del magistrato jtaliano ';~~ . 

a procedeTe a siffatta indagine, che inlpliea indirettamente 
un esanle di Inerito della sentenza stranieTa, 11.on consent:ito, 
a lnio avviso, dal SucceIll~ato art.· 941 del codice di prn~ 

cedura. 
_ Cost sta,ndo le co'se, a me pare che l'unieo rimedio da usarsi, 

per 11letteT8 argine a queste frodi; stia nel negare 'il riacquisto 
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della cittadinanza ~t chi l'abbia rinunziata, per divorziare al

l'estero. 
)Ed a tale proposito, lni è grato di constatare che il nostro 

Governo è già su questa via,_ e non ha nlai voluto accorda,rla, 
,in' sil11iglianti circostanze, 111a ciò non ilnpedisce che si possa 
mutare indirizzo, per vicende di uOlnini e di cose. 

Converrebbe che per legge si sanzionasse il divieto. Così 
si eviterebbero pure i ricorsi ,degl'interessati al Consiglio di 
Stato, e non vi sarebbe la possibilità di decisioni contrarie 
a quelle adottate dal Governo. 

>I< * * 

Argolnento del più ,\rivo interesse hanno fornito~ tanto 
in sede penale che civile, le discussioni intorno agli infortuni 
sul lavoro. 

I~a COlnnlissione eli statistica e legislazione, della quale ho 
l'onore di far' parte, occupandosi eli questa, lllateria, in una 
delle sue adunanpe, espresse il voto che i proeluatorigenerali 
ne fonnassero o b bietto di parti colari notizie nei loro discorsi. 

Ne parlerò, quindi, anche in omaggio al voto dell'alto 
consesso, così dal punto di vista penale, che accennando ad 
alcune questioni civili che nleritano, a lnio avviso, speciale 
attenzione. 

E per quanto attiene alla parte penale, dirò che nelle 
istruttorie dei processi, per infortuni, sì debbono non 'di rado 
superare le più ardne difficoltà, per nlettere in chiaro la eolpa 
delittuosa di jmpresari e direttori di lavori, ehe, lnentre non 

'avevano adottate ]e necessarie cautele, per garentire la inco
hllnità degli operai, aveva,n poi n~ato ogni lnezzo per far 
apparire, COlne casualj e dipendenti da forza nlaggiore, i di
sastri cagionati dalla loro 'negligenza. 

Ed io, con tutto il cuore, lni conlpia,ccio coi' pl~oellTatori 
del Re ed istruttori del Regno delle prove di zelo che con
tinualnente dànno, per la, scoperta della verità, a favore di 
sventurati lavoratori, che altro ausilio non hanno per loro 
che l'avvedutezza della giustizia indagatrice. 
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IJa quale attività dibgente del P. M. e e1e1 giudice inqui
l'ente non è 111ai raccon1andata abbastanza, ove si consideri 
che talvolta le stesse vittinle di quegl'infortuni credono che 

, nessuna colpa' vi sia da parte dei loro padroni, e che una 111era ' 
fatalit~ li ab,hia percossi, lllentre, peL contrario, lo spirito eli 
lucro, il desiderio di lesinare e la furia di far presto sono le 
vere çause degli avvenuti disastri. 
, Ed io son persuaso che la maggior accuratezza sara, sen1pre 
usata nell'indagare la vera causa di quei sinistri, affinchè la 
eolp'a, ovunque o c01nunque s'asconda" non resti, iInpunita; 
ed. ho la ferUla convinzione che agli ,uffici d'istruzione non 
mancherà il concorso illuminato' degli ufficiali di polizia giu
diziaria e delle cOlnpetenti autorità, nel fornire i necessari 
e.I"ementi alla scoperta, del vero. 

]\i[a v'è il rovescio c1Blla 1nedaglia. T:a cìlpidigia, da un lato, 
che spinge a' carpire agognate indennità, e la lusinga, 'dall'altro, 
in alcuni difensori, di conseguire Ia::nticompensi; sono' spesso' 
così tras1nodanti, che alla giustizia assai di frequente si ri
corre, 110n: già per la restaurazione del diritto offeso, 111a a 
scopo eli speculazione e di lucro. 

N 011 è, infatti, raro il caso di ehi si studi di prolungare 
la durat'a della malattia, per ottenere una 1naggiore indennità, 
C01ne oppoi'tunanlente rilevava, l'i1lustre Procuratore Gene
rale di ql~esta Corte d.i Appello, nel suo splendido discorso 

, del pa,ssato anno. 
Ciò 'non è fat,to per portare in giudizio. quello spirito di 

equaniInità, al quale ogni istanzac10vrebbe informarsi. 
'~, pertanto, l'accanimento COli cui innanzi al magistrato 

di 1nerito si svolgono' alcuni dibattiti, in t81na di fatti colposi, 
non lnanca di ayere la sua ripercussione anche in Cassa,ùone, 
tuttochè ivi si discuta soltanto del diritto. 

Così avviene che si tenti di speculare" con ogni nlezzo, 
ed ancl18 con appassionate arringhe, fin sulla pietà che desta 
la sciagura dell'infortunato, per farla ing'iustamente ed ecces
sivamente pesaresull'inlputato e sul responsabile civHe.. 

È una vera industria che da taluni si va -esercitando, da 
qilalche t81npo in qua, in base al codice penale ed al civile. 
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A giudicare dal caratt.ere di quelle discussioni, si potrebbe 
finaneo affennare che certe calanlità siano desiderate ed 
aspettate, nella speranza di una larghissi1na rinulnerazione 
in contanti. 

Vi è, pnr troppo, C01ne una efflorescenza di studiosi della 
legge Aquilia, nella quale, come si sa, sta scritto: et le'viss'ima 

c1Ilpa 1)enit. Vi sono gli specialisti della 11lateria dei .delitti 
colposi, elei quasi delitti e delle colpe extra contrattuali. 

Veri anatbmisti e viviseUori deil' altrui inlprevic1enza e 
negligenza, che sanno in ogni fatto trovare la nutlct electio e 
la ct~lpa lata, e nellà peggiore ipotesi, la le1Jis e la Zevissima 

culpa; che conoscono, il1S01nnla~ tutte le più~lascoste cause, 
tutti i più anfrattuosi 111eandri dell'unlana respoilsa,bilità. 

Questi ricercatori di colpe, che in:fleriscono, pel più laido 
tornaconto, su responsabilità non dipendenti da dolo, discre
ditano la santa 1nissione della giustizia, che non può nè deve 
pernlAttere eccessi eli tal genere, e destano la diffideùza in 
tutte le cause siIniglianti j ed il sospetto, anehe, a danno dei "Veri 
in~eljci, eli qnelli c108 che invocano l'applicazione della legge 
per .una giusta riparazione. 

Illimitato soccorso è dovuto alle vittinle dene sante bat
taglie del lavoro, e plauso alle sentenze che inlpediscono ogni 
sopruso a danno dei lavoratori, m,a siano pur inlperlite le sfre
nate ingordigie di arricchim.ento, a danno. di coloro che non 
hanno alcuna colpa nella sciagura altrui. 

Non può, qUillc1j~ senzaJ dolore costatarsi che anche la 
giurisprudenza delle magistrature di 11lerito, talvolta a,ssai 
larga ed estensiva, concorra a far apparire più, gravi le imper
fezioni e le lacune c1ella legg'e sugl'infortuni, e ad inasprire le 
contesta.zioni civili. 

',Ti sono 'sentenze,infatti, che per avere allargato un po' 
troppo la portata, sociale clj alcmne, disposizioni, han fatto 
ricadere sulle disposizioni della legge, per a1tro imperfetta, pre
concetti ed errori, che ad essa non possono attribuirsi, e che 
sono invece veri e propri errori d'interpretazione. 

Una delle lnaggiori questioni. riguarda l'art. 7, nel quale 
manca la definizione dell'infortunio. 
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Le parole occa8'ione del la1JO'rO han dato luogo alla più 
ampia e forRe arbitraria interpretazione. Quest'occasione la 
si è trovata in casi, in cui mancava qualsiasi nesso tra il fatto 
ed il lavoro, e financo in risse fra operai, avvenute fuori del 
luogo del lavoro. 

lTn'altra, questione scottante è quella che riguarda l'abuso 
della clausola di provvisoria esecuzione, concessa colla sen
tenza di prima istanza e ehe rende inutile, con danno dell'isti
tuto assicuratore, il giudizio di appello, e sopprime, a causa 
rlena nullatenenza del beneficiato, la garanzia che la legge 
comune accorda al soccombente. 

Nè giova in questi easi alle società assicuratrici di pro
clurre opposizioni a precetto, nella speranza cli guadagnar 
tempo, ed ottenere una giusta riparazione dalla sentenza d'ap
pello, poichè il giudizio di opposizione quasi s81npre si chiude 
prima che sia ternlinato l'altro sul gravalne. 

Parecchie di quelle sentenze furono enlanate sulla consi:
derazione della necessità urgente degli alinlenti, pUl' non 
ostante che la donlanda giudizial'ia, fosse stat,a istituita un 
anno o due, e qualche volta, parecehi anni dopo dell'infortunio. 

E s81npre in riguardo agli el'l'or{ d'indirizzo e di interpre
tazione, da parte dei lIlagistrati di Inerito, accennerò ad in
chieste ordinate da pretori, ad~ istanza di operai, dopo lllOlti 
mesi da che l'infortunio era avvenuto, Inentre le dette in
ehieste, a tennine degli articoli 84 e 85 del Regolm:nento 15 
Inarzo 1904 11. 141, dovrebbero aver luogo ne] più breve ter
1nine possibile, ed, in ogni caso, entro quattro giorni, dopo 
ricevuta la denunzia ecI il certificato lnecIico. 

Si conlprende che queste inchieste avvengano ilTInlediata~ 
lnente, lna nessiln lnotivo può giustificare quelle che si ese
guono dopo così lunghi ritardi. 

IlO scopo de1la! legge è l'accertaulento inlmediato del si
nistro, e di assicurare la eausa e la naÌ1ua eli esso, jl luogo in 
.cui avvenne, ecc. ecc. 

Or tutto ciò intanto può farsi, e colla probabilità di buon 
risultato, in quanto sia possibile~ interrogare i compagni di 
lavoro dell'infortunato;il quale scopo, com'è facile compren- . 
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dere, non può più l'aggiungersi, dopo lungo tratto di tenlpor 

poichè quegli operai, o non sono ,pÌù reperibili, o hanno per


, dlltO il ricordo dell'infortunio, o, ricordandolo, non sono piil 

in grado di dare su di esso notizie esatte e precise. 

Un'altra piaga è quella delle tassazioni peritali. Bicordo 
una circolare rivolta' all'autorità giudiziaria dal J\~inistro di 
Grazia e Giustizia, colla quale si richiamava all'opportunità 
(e ben poche volte vi si è badato) di non pennettere ai periti 
di fare studi e monografie volulninose, a vece di senlpliei 
e brevi relazioni, e quindi, di liquidare eonlpensi. proporzio
nati alla semplicità del eOlnpito peritale, e non all'ingordigia 
e disonestà con cui spesso si è chiesto, eOllle comi)enso, una 
somnla maggiore di quella che cadeva in eontroversia. 

In questi ultilni tempi, ad ilnpedire il lnercato delle frodi, 
in materia d'infortuni, il pro1nngarsi dei giudizi e le grandi 
spese di perizie giudiziali, si è proposto l'arbitrato IÌledico 
obbligatorio, che, pe1 regolamento in vigore, è soltanto fa
coltativo, e non ha luogo qua,si lnai, perchè in aperto con
trasto degli interessi di coloro, che dal prolungarsi dene liti 
traggono cospicui guadagnj, e non vogliono che finiscano con 
arbitramenti. 

A. dimostrare l'opportunità e convenienza dell'arbitrato, 
si adduce l'esempio di lllOlti paesi di Europa in cui è stato 

. introdotto per tutte le questioni tecniche, circa la natura e 
durata della malattia, e circa la liquidazione dell'indennità, 
limitaildo così la indagine giudiziaria esclusivalnente alle que
stioni che riflettono la sussistenza' o meno dell'infortunio, e 

J 

alla sua derivazione' da occasione di lavoro. 
Ed in base alla circolare 9 luglio 1914 del Ministero di 

Grazia e Giustizia, che indica i criteri da adottarsi dall'auto
rità giudizjaria, intorno alla scelta dei periti, nei giudizi di 
liquidazione delle indennità per infortuni, si propone che 
siano chiamate, COlne arbitri, persone competenti, dotate, di 
speciali cognizioni e segnate in apposito albo di teenici. 

Ma più ehe dall'arbitrato di tre periti, du~ dei quali scelti 
dal~e parti ed uno dal magistrato, noi vorrenlnlO che quelle' 
questioni si decidessero da un Collegio, con funzioni di Stato. 
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Per tal 1l10do, assicurati ed assicuratori avrebbero una 
garenzia sicura clellabolltà e giustizi8J delle decisioni, garell
zia che,lnanca quando due degli arbitri sono scelti dalle parti, 
le quali, il più delle volte, int~llto li designano, in quanto 
sono già sicuri del giudizio elle claralnno. 

Oontro questa proposta di rifonna parziale è insorta la 
Confederazione del lavoro, la quale fa voti che si modifichi 
tutta quanta la legge, e si a~lotti un regime eli lnonopolio, in 
Gonformità clelle proposte fatte a J\1ilano dal congresso delle 
rappl'esentanze del lavoro, nel febbraio 1913. 

Or io; pur desiderando che la legge sia nloclificata, non 
comprendo perchè non c1ehb~no, per intanto, adottarsi quelle 
nlisure che abbreviano il corso dei; giudizi e sottraggono gli 
operai' alle lnale art,i di chi specula sulla loro' sventura,e se 
ne gio:va a fine di lncl'o. 

* * ~I< 

Delle sentenze ehe decisero in 111erito, trovo interessante 
segnalarne alcune L:mportantissinle, 'per le gravi quistiolìi giu
ridiche risolt:e, e perchè n011 avevan precedenti in giurispru
denza. 

Oon la sentenza 15 gennaio 1918, redàtta dalP. P., la Corte 
Suprmna ha aVl~to occasione di esalninare la questione circa 
gli effetti della trascrizione elel precetto ilnlnobiliare, se cioè 
la trascrizione del precetto sia atto di esecuzione, successivo 
e distinto dal precetto lneclesilno, e quindi, se compiuta nel 
tennine di 180 giorni, preseTvi il· precetto dalla inefficacia 
comlninata nell'art. 566 cod. proe; civ. 

La Oorte eli Oassazione, riesanlinalta la questiol1"e, tanto 
discussa in dottrin~L e giurisprudenza, ,eon analisi dei principì 
e dei testi, ha aiffermalto la nlassima che « la trascrizione -elel 
precetto su beni imnlobili non è atto c1iesecuzione diverso e 
'separatò dal. precetto; pereiò non' vale a preservarlo dalla 
inefficacia, per il cOlllpirn.ento di 180 giorni dalla notjficazione, 
quando il creditore non abbia proceduto ad ulteriori atti 
esecutivi ». 
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La Oorte ha, considerato al riguardo, dopo l'esegesi dei 
testi, che sarebbe contrario alla logica l'itenere che nel pro
cesso esecutivo, donlinato dalla naturale caratteristica clelIa 
brevità elei ternlini e clelIa rapida selnplicità delle fOrIne, la 
legge avesse introdotto, con la disposizione dell'art. 566, una 
strana, tolleranza, COlne quella di concedere che nel centottan- . 
tesi~lo giorno possa essere tr.ascritto' il precetto, allo scopo 
p'oi di aprire l'altro termine di un anno, di cui all'uUimo ca
l)overso art. 1055 cod. civ. prinla che diventi necessario pro
cedere ad atti ulteriori. 

* * * 

Inlportante decisione in nlateria successoria, e nuova 
nella giurisprudenza deneCorti di Oassazione j è quella del 
28 gennaio 1918, in causa" Minelli-Galneral1i, estesa pure 
dal P.P. 

Oon tale sentenza, la Oorte ha ritenuto chete se il testatore 
istituisce il figlio, o discelldènte, erede della pOl~zione legittinla, 
e nomina erede della disponibile un estraneo, la qnota a 
costl~i spettante è la nletà dei beni esistenti nella successione, 
senlpre ehe non debba tale quota essere diluinuita per inte
grare la legittinUL Quindi l'eredé clelIa, disponibile non può 
pretendere che l'erede dena legittinl:=-t, riunisca fittizianlente 
ai beni esistent,i nella successione quelli a lui donati in vita, 
dall'ascendente testatore, per l'effetto di cleternlinare sulla 
111aSSa j così fonnata, la, porzione disponibile, e conseguire 

. più della 11letà, dei bellj ereditari, o ,anche la totalità! di questi l). 

Ila CQrte ha osservato che il principio cardinale clelIa piena 
irrevocabilità, delle donazioni (C011 esonero deUa riduzione), 
illlpera in tutti i rapporti diversi da quello interno faluiliare, 
preveduto nell'art. 1001 cod. civile. La disponibile, s,e il te
statore ha :figli o discendenti, è la lnetà dei beni che egli lascia 
post morterrL Tale la regola. Il'eccezione può sorgere dalla 
lesione del diritto dei legittilnari, che si verifica quando jl 

testatore abbia fatto donazioni, le quali: aggiunte alle libe
ralità testamentarie, eccedono la 11letà di tutti i beni, dei 
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quali la legge lo obbliga a dar conto (agli effetti della legit
tima) ai figli o ai discendenti, non già agli estranei. Rispetto 
agli estranei, eredi deUa disponibile, l'01?.bligo elel téstatore 
porta solo alla evel1 tunJe cousegum1'za di dinlinuire· il lucro 
al lnedesinli dato sul patrin\onio, nla non conduee all'azione 
di riduzione delle dona,zioni già fatte ai legittimari. 

* * * 

Una questione senza precedenti giurisprudenzìali, è quella 
decisa dane Sezioni Unite con la sentenzH, 27 giugno 1918, 
estesa anche dal P. P., in tenIa di rnonurnenti e.d opere d'arte. 

La Corte ha ritenuto che la proprietà degli oggetti d'arte 
antica, venuti in luee fortuitamente, nel sottosuolo di un ter
reno privato, appartiene allo Sta,to, tenuto a corrispondere 
al proprietario del tern::mo un equo COITlpenSO, nella propor
zionE' stabilita (lalla legge. A ta,le proprÌetà può l'inuneiare 
1'Alnnlinistrazione in favore del privato,' nla primà della ri
Illlneia e fiIi.O a che non avvenga, a, costui è vietato di alie.:. 
Ilare le cose rinvenute. I.J'AnlITlinistrazione, per alho, può 
riconoscere la illegale alienazione, conle una cessione delle 
ragioni che spettano a,l proprietario del suolo e liquidare tali 
ragioni in confronto del terzo. 

Il prezzo equivalente alla lnetà delle cose fortuitalnente 
scavate, 1:.a ritenuto la Corte, si c1eternlina il! relazione al 
101'0 stato nel tenl])O dello seavo. Pereiò, trattandosi di fralll
111enti lYlannorei, dal cunIulo dei quali, dopo liquidate le. ra4 

gioni elel proprietario del terreno, o del suo cessionario, il di
rettore di un ,11l118eo dello Stato :1Jhbia saputo ricostituire 
nn'opera, d'arte di eospicuo pregio, non spetta, al privato al
cuna a~~ione,per parteeipare al nuovo valore conferito agli 
avanzi rinvenuti. 

* * >I< 

Circa l'applicazione dei decreti luogotenenziali sui consulni, 
11101te ed inlportanti lllassime sono state adottate dalla Oorte; 
in tmna di -conflitti. 
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Oh a quali dolorose riflessioni sianlO noi tra,tti, nell'appli
care la legge, in quella delicata e difficile lllateria, che regol:t 
e disciplina, la vendita e distribuzione, eli merci e derrate, e 

enella quale si scapigliano ed infuriano, corite in una tregenda, 
le passioni più esose e sfacciale) 

Nell'amlninisìrare giustizia, la ma,gistratura si avvieina al 
cuore del paese; e ad esso accostandosi, ne sBute tutti gli illl
pulsi) siano essi nobili e generosi, siano egoistici ed antisociali. 

Nella infinita, serie di queRti interessi. che s'intrecciano ed 
aggrovigliano, e che spiegano tutta la loro influenza, 'così 

,nelle vertenze civili che nei giudizi penali, noi magistrati ab
bialno quotidiana occasiolle di portare il nostrò ghlClizio sune 
più contrarie ed opposte tendenze. 

E nella varietà dei rapporti della vita, nazionale:, a noi, pill 
che a qualunque a]tro alnministratore del]:;!., cosa pubblica,' 
è 'data oppOl;tunità di scorgere, ora la schietta espressione di 
carità di patria e di generoso altruismo, ora gl'insidiosi ~vvol
giInentj di chi pone, al di sopra di ogni cosa, il suo particolare 
vantaggio, ed ha il cuore assolutanlente sp'oglio d'ogni civile 
viTtù. 

B pertanto, nell'esercizio. (leI nostro ministero, noi,' più 
che gli altri funzionari deno Stato, abbianlO frequenti occa
sioni di apprezzare, colle nobili gesta della preparazione ed 
assistenza civile, il disint,el~e'ssato spontaneo soccorRO di gente 
benefica, pietosa,filantropiea, .che nello slancio più puro' di 
ardente carità, stende la, lnano aiutatriee al profugo, al po
vero, al derelitto, alla vedova, ;:11 p11pi110 del soldato caduto 
al fronte, e si.lnoltiplica in opere di patriottisnlo, di benefi
cenza, di carezzevole bontà, che fortificano lo spir:ito di sa

. crificio e lo fanno saldo e tetragono alla resistenza civile, nel 
tormentoso periodo anteriore c posteriore alla, guerra. 

Ma più spesso degli altri funzionari pubblici, noi vedianlo 
altresl di quanto sia aunumtata in alcune classi,e nOll· nelle 
più basse soltanto di bottègai e rivenduglioli, la prava passionè 
del lucro sfrenato e della turpe speculazione, e eome quei tri~ti, 
per nulla curando la depressione che l'opera loro deleteria 
produce nel popolo~ traggano dalle angustie del'paese e dalle 
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pubbliche ristrettezze, sernpre nuove, rinascentj occasiuni di 
maggiori ingorc1igie e di più clisonesti profitti. 

Or, se dalla abnegazione e daH'eroisnlO, di cui dà prova 
diuturna, la gran nlaggioranza del paese; dane gesta addirit
tura sublinli, che in avvenire parranno. leggendarie, noi ab
bian1 ragione di trarre i più lieti auspici, per l'avvenire glo
rioso della gente nostra, non possiarnlo, nel compiere il nostro 
dovere di magistrati, non sentire nel profondo dèll'aninlO un 
vivo disgusto verso: 

La gente nuova ed i subiti guadagni. 

N(a j pur troppo (è doloro.so constatar~o) non sara la nostra 
voce indignata che varrà ad arginare il grave lualanno, dal 
ITlOmento che non. valgono le pene applicate dai Tribunali 
1nilitari ed ordinaTi, per le frodi nelle forniture, pel cOlllmerCÌo 
col IleIni co , per l'incetta e nasconc1imento eli 111erci (! derrate, 
per gli aggiotaggi, gli enormi, subdoli, repentini rincari, per 
le continue, ininterrotte violazioni dei -pfovvedhnenti ,sui cal
mieri è degli altri che riguardano 'le esportazioni, gli scambi, 
le hnportazioni, e tutta la, scabrosa 1uateria dei consunli. 

È Ul1{L corsa febbrile, non già soltanto a quef subHi gua
dagni~ cIle anche ai suoi te1n.pi deplorava j} grande Poeta, 
lna ai lucri smodati, usunHi, vertiginosi, ai solleciti, fillrninei 
arricchimenti, allo accu111u10 di colossali, fonnic1abili patri1nonl. 

,-'-~ codesti sfruttatori ilefasti delle pubbliche calamità, po
trebbero ben appropriarsi le caustiche parole del Venosino, 
quando ricorda il viscido, piccolo rettile, che s'attacca alla 
pelle e ne sugge il sangue: 

........ quem vero arripuit, 

Non missura cute, llisi, pIena cruoris hirudo. 

Sta al Governo ed alle autorità amnlinistrative di adot
tare saggi provvedimenti, che valgano ad attenuare questa 
pubblica immensa iatt\ua~ 

. E già provvide disposizioni si sono date contro la malefica 
genia 

Che alle miserie altrui ha il cuor di neve. 

http:doloro.so
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110 St.ato si è fatto diretto mediatore tra produttori e con
sun1atori, acquistando i viveri, di sua, iniziativa, e vendendoli ~ 
ai cittadini. Esso ha pur energicanlenteprovveduto alla fon
dazione di grandi istituti di consunlO per i suoi impiegati e 
salariati. Essi col dare inlpulso e sviluppo a saldissiIni vin
coli di solidarietà socia,le, hanno altresì il pregio di opporre 
una diga al dilagare di illecite speculazjoni. 

Sarà ora, più che mai, dovere della 111agistratura di appli
ca1;e rigidamente la legge e di colpire con giusta, 111a inesora
bile severità, coloro, che sulle disagiate condizioni econolniche 
attuali, ordiscono le loro tral'Ile, P<::),J' gli artificiosi, progressivi 
rialzi dei prezzi, nel can1po degJi approvvigiolla111enti. 

Ed applicando la legge:) là Oorte in l'IloltissÌlne cause, ebbe 
occasione di giudicare su queste vere oscenità co nl1'Iler ciali , e, 
nella, sua ilhullinata giustizia, dichiarò: 

Che la, vendita di pane e paste alil'Ilentari a prezzi su
periori a quelli stabiliti Ile] cah'Iliere, costituisce, non già il 
reato previsto dall'art. 18, 111a quello più grave previsto dal
l'art. 10 del Decreto luogotenenzial~ 6. lnaggio 1917, n. 740, 

la cognizione del quale app~rtiene, non all'Intendenza di Fi
nanza, 111a all'autorità giudiziaria. 

Sezioni Unite .22 Inarzo 1918, cau~a Belloni. 
Questa m.assÌlna, che rettifica l'anteriore più nlite giuri

sprudenza, accolse le conclusioni del l'Ilio ufficio, che fu sernpre 
dello stesso avviso, fin da quando, per Ja prinla volta, venne 
sottoposta la questione all'esame del Supremo Collegio. 

In altra sentenza dichiarò; che salvo non occorrano lYlO
tivi contingibili ed urgenti di pubbliea sicurezza, i q.uali con
siglino un niOlnentaneo divieto di esportazione, il sindaco 
non può, in via di nonrla generale, o, peggio a'ncora, senza 
limite ,di tem.po e di condizioni, proibire le esportazioni dal 
territorio con1una1e di alcune 111e1'ci o derrate, tratt.andosi di 
provvedimenti, che possono esser dati soltanto dal potere een
trale governativo, cui spetta di t.utelare gl'interessi generali 
dell'intera popolazione del Regno, in tema eli pr.oduzione, 
comlnercio e consumo dei generi alinlentari, e eli lnerci di 
generale e largo C0118Ulno. 

13 aprile 1918, eausa Pilone. 
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Questa lIlassilna è assai importante, in quanto che i sindaci 
_e speeialnlente quelli dei paesi eli canlpagna, avevano fatto 
illegittiIl10 e largo uso della facoltit ai elYlettere divieti di espoT
tazione dal teTritorio del loto COlInule, fuori dei casi consen
titi dall'aTto 151 della legge cOlnunale e provinciale, con oTc1i
nallze, che la Corte di CassazIone ha ora dichiarate illegali. 

J\iolte altre massime potrei segnalare, ma 1ne lo hnpeclisce 
il lungo tenla; d.irò soltanto che la vostra provvida giuTispru
clenza è uno dei maggiori fattori eli e'/oluziolle psichiea, e nel
l'indirizzo eli q nesti rapporti cOlllnleTciali, alimenta nelle l11aSSe 
sentilnenti nobili ed elevati. 

:I< :1: * 

Ed ora, prima di finire, nlisi COl1senta di porgere un do
veroso tributo di onore alla venera~a 1nemoria di Giuseppe 
Manfredi, pel quale la magistratura, che Egli Hlustrò, 113, 
sempre nutriti i più caldi sensi di altissimo riguardo e ri
spettosa amnlirazione. 

Con lui disparve, non soltanto una delle pill belle :figur~ 
di patrioti del nostro Risorgi1nento, lnaanche quella di un 
grande 111agistratà. 

Nel parlare di lui brevenlente, COlne lo consente la bre
vita del telnpo, io sono assai dolente elle la l110desta parola 
non possa elevarsi alla sua altezza. 

B.ella e nobile era la persona elel Manfredi, ed ispirava ri
spetto e .fiducia,; tutti cIle lo avvicinavano eran lieti di atte
stargli la .c1evozione che sapeva in loro ispirare. 

1Je lnaniere affettuosanlente cortesi, che erano la fedele 
espressione del suo anilno honario, gli avevan creato intorno 
la più profonda deferenza, la 1naggiore silnpatia. Ma se l'in
dole era c1olee, Be mite il car~ttere, gagliardo ne era il cuore, 
ed Egli ne c1iè pro~ra coll'ardore del S110 patriottismo. 

:preziosi, pertanto, ed elninenti furono i servigi che rese 
alla causa nazionale, come agit~tore politico ed ordinatore. 

E fu conIa bald~nza e lr!J fede dei giovani ~nni, che si unì 
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a quegli anliI11entosi ehe vo11er(l e seppero darei nna patria, 
e più volte pose a risehio la vita, eospiranclo contro la tiran
nide e eOll1battendolà a viso aperto. 

Tutti rieorcl~,no la fortezza d'aniulO ehe 1110strò, ne11'assu
Ulere il governo dello Stato pan11ense, quando, dopo Villa
franea, pareva deelinasse la fortuna d'Italia. 

Egli, ehe a soli 30 anni aveva aequistata la più grande. 
autorità tra i suoi eoneHtadilli, non si preoeeupò delle 111i
nacee del1'Anstria, ed in non1e del popolo, assunse il potere 
e cliehiarò la deeadenza della dinastia borboniea. 

Si deve a lui, se, in quel te1npo, Panllasi unisse a Mo
dena, e se, quindi, Bo]ogna ne seguisse l'esell1pio, e si for
ll1asse dell'Em.ilia un solo Stato. 

Nella nlagistratura, illVlanfredi non brillò 111eno che nella 
politica, per in tellettiv.ità" coltura ed eloquenza, e vi lasciò 

··lurninose tradizioni eli sapienza. 
.Aveva·]a parola 111editata, 1na sapeva pnrabbandonarsi 

alla, ispirazione, e tutti rieordano la e]oquentissÌlna iUlprovvi
sazione, .vibrante di patriott;ico :11110re, eon cùi ann~inziò al 
Senatò la prinla vittoria del Piave.· 

Fu veranlente doloroso che non potesse, pel grave male 
che lo affliggeya, annunziar pure, eial S110 altissimo seggio, la 
definitiva,. irreparabile sconfitta del nostro eterno nemieo. 

I-i:1 sua ascensiorle al più alto posto della eairiera giudi
ziaria ed a quello mninentissimo di Pr,esidente del Senato, 
segui tra il plauso, l'a1lllnirazione e la reverenza dell'Alta 

. Assemblea, della ]\1:agistr8Jtura e del Fòro. 
Egli affrontò l'ora suprenla con la stessa serenità con cui 

visse, poiehè vedeva nel sepolcro la, pace dello spirito, la fine 
delle gravi sofferenze che lo avevano afflitto negli ultimi anni. 

Or eli lui sopravviverà la fama, 

Ohe trae l'uom dal sepolcro ein vita il serba. 

Egli è fra coloro ehe la posterità ricorda per le loro be
nelnerenze: 

Quique sui memores, aliosfecere merendo. 
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Eccellenze, Signori, 

In questo' storieo mOlnento, così pieno di avvenimenti e 
di fati, in cui tutte le energie si son fuse in un sentimento eli 
patrio a1110re, l'Italia ha saputo dar prova di alta coscienza! e 
delle più grandi virtù. 

]l l'Alnla Madre, non nlemore soltanto delle passate gran
dezze, 111a fiera ed orgogliosa del valore dei su~i figli,or mh'~, 
cOllvolontà, pront:a ed animo calIno, a più alti ideali e,da più 
radioso avvenire. 

Mira a Inaggiore grandezza, perchè sa che il retaggio glo
rioso degli avi, non suscita soltanto nel cuore degli Italiani 
il legittinlQ orgoglio di fasti inlmortali, ma ne educa ed eleva 
l'anima; onde essi, cons'cj dei loro doveri, vogliono esser (legni 
degli avi ed assicurare alla, patria migliori fortune. 

E tempo verrà, ,ne ho fede, che i .popoli s'inchineranno di 
nuovo al suo genio, come un dì, per dirozzare le loro nlenti e 
3.,ffi.nare il loro spirito, attinsero da essa la 'dirittura del pen
siero, la civiltà, gli studi. 

A quest'opera così grandiosa siamo lieti di concorrere noi 
nlagistrati, cOInpiendo l'alta missione' di assicurare a tutti 
l'esercizio dei" diritti, e cosi suscitanC!-0 nei cuori quei senti
Inenti di uguaglianza, che affratellano tutti gli ordini sociali 
nell'alnore alla giustizia e nella devozione ana Monarchia, che 
ci ha, condotti all'unità, della Patria. 

.Ed abbiam fede sicura, che se gli Italiani si stringeranno 
intorno alla Mona,rchia di Savoia, la civiltà italica risple11.derà 
sempre p11'1 nei secoli, COInea ROIna ed ai suoi figli fu vaticinato 
dai cieli: 

Hic domus Aenerecunctis dominabitur oris, 
E nati natorum, et qui nascentur abillis. 

Nella certezza che. i versi a;llgura,li del gran Mantovano 
s~ano fatidici alla nostra Italia adorata, io chiedo, signor Pre
sidente, che vogliate nuovo anno giuridico. 




